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d ovevan o  far cam biare di parere il capo della politica  francese.1 
La risposta da Parigi p o tev a  arrivare appena dopo sei settimane: 
per a ltretta n to  tem po dunque si d oveva trascinare il conclave. 
Una grave prova di pazienza, tan to  più che il dim orare nei mal* 
arieggiati locali d iv en ta v a  sem pre più m o lesto !2 Al principio di 
marzo Spada d o v e tte  abbandonare per m alattia  il conclave e più 
tardi lo seguirono due altri cardinali.3 L’im pazienza crescev a 
giorno per giorno. « 11 m ondo asp etta , è d etto  in una relazioni. 
del 2» m arzo, la Chiesa prega, gli affari soffrono, m a tu ttav ia  la 
soluzione del nodo gordiano non  riesce: giorno per giorno vengono 
dati i v o ti, oggi per uno, dom ani per un altro, ma non si trovi 
un P ietro a cui tu tti possano acconsentire >.4 (ìià  si era rassegnati 
che il con clave durasse ancora un altro mese,* quando finalmente
il 30 m arzo giunse la risposta del M azzarino. Essa lasciava liberi 
i cardinali francesi di votare per il Chigi, qualora non si potesse 
far passare il Sacchetti.*  O ra la pratica  del prim o poteva venir 
riassunta di nuovo con speranza di successo. Ma Barberini che non 
era favorevole al Chigi, creatura di Innocenzo X , credette ora 
che si d ovesse fare ancora un ten ta tiv o  in favore del Sacchetti. 
Q uesti pregò tu tta v ia  di voler astrarre dalla sua candidatura, ciò 
ch e fece profonda im pressione.’ D opo che anche il Medici ebbe 
d ato  il suo consenso, assiem e ai due Barberini e E ste , com e capi 
partito , la sera del <> aprile egli si recò nella cella del Chigi per 
annunciargli che la sua nom ina era im m inente. Chigi accolse la 
notizia con grande freddezza e osservò so ltan to  che sarebbe bene ci 
pensassero ancora una vo lta . Si com prende però che il cardinale 
non potesse trovar sonno: egli sperava sem pre che «rii elettori 
cam biassero parere e riteneva tan to  poco sicura la sua elezione

1 Tosto dell» lettera in Ki.m.kk 304 s.. però con data sbagliata: 17 invei t­
ili I? febbraio. Vedi Oérin I 55; ofr. Conciari II 533.

Vedi Conciari II 559, s. Il 3 marzo Tommaso Suidoni scrive: * Hog>!' 
Uniscono 45 giorni che i sig. cardinali entrarono in conclave e pure non ci 
è novità alcuna da potersi attaccare per la creazione del nuovo Papa . K il 
IO marzo: * . Ciascuno è stracco, et questo si lungo indugio dispiace grande­
mente a tutti* ( A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n M o d e n a ) .  Il cardinale 
A. Cibo scrive il 17 aprile 1655 ai duca di Massa: • * Li patimenti del Con­
clave non sono stati pochi: di freddo, di sonno, vigilie, fatiche et inquietudini 
sono ben consumati in questa santa elettione. e Dio ci ha fatto gratia a 
liberarcene, essendo anglista la struttura del conclave, et era non poco il fetore 
che cominciava a sentirsi ». A r c h i v i o  di  . S t a t o  i n  M a s s a .

’   ̂edi le * Relazioni del cardinale M. A. Colonna del 6 e 27 marzo 1655. 
A r c h i v i o  d i  S t a t o  i n V i e n n a .

* * .4ccé>o del 20 marzo 1655, A r c h i v i o  s e g r e t o  p o n t i f i c i o .
* * A erigo del 17 marzo 1655, ivi.
* Vedi E islek 305 s.
'  Vedi Palla VICINO 1 246 s. Cfr. * ,4cci*o del IO aprile 1655. A r c h i  

v i o  s e j ; t e t o  p o n t i f i c i o .


